
 

Esercizi spirituali di Quaresima: “Perché questo spreco di profumo?” 
 

«Ha compiuto un’azione buona verso di me».  
Gesù viene unto a Betania 

 

Canto 
 

Segno della croce 
 

Preghiera iniziale: dal Salmo 84 

Il tuo trono, o Dio, dura in eterno; lo scettro del tuo regno è uno scettro di giustizia.  
Tu ami la giustizia e detesti l'empietà. 
Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto d'olio di letizia; ti ha preferito ai tuoi compagni. 
Le tue vesti sanno di mirra, d'aloe, di cassia; dai palazzi d'avorio la musica degli strumenti ti rallegra. Figlie 
di re sono fra le tue dame d'onore, alla tua destra sta la regina, adorna d'oro di Ofir. 
Tu ami la giustizia e detesti l'empietà. 
Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto d'olio di letizia; ti ha preferito ai tuoi compagni. 
I tuoi figli prenderanno il posto dei tuoi padri; li farai prìncipi su tutto il paese. Io renderò celebre il tuo 
nome per ogni età; perciò i popoli ti loderanno in eterno. 
Tu ami la giustizia e detesti l'empietà. 
Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto d'olio di letizia; ti ha preferito ai tuoi compagni. 
 

Ascoltiamo il Signore Gesù che ci parla (accoglienza del libro del Vangelo). 

Dal Vangelo secondo Marco (14,1-11). 
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di 
catturarlo con un inganno per farlo morire. Dicevano infatti: "Non durante la festa, perché non vi sia una 
rivolta del popolo". Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse 
una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il 
vaso di alabastro e versò il profumo sul suo capo. Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: "Perché 
questo spreco di profumo? Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!". Ed erano infuriati 
contro di lei. Allora Gesù disse: "Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un'azione buona verso 
di me. I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre avete 
me.  Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi 
dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che ha 
fatto". Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei sacerdoti per consegnare loro Gesù. Quelli, 
all'udirlo, si rallegrarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli cercava come consegnarlo al momento 
opportuno. Parola del Signore. Lode a te, o Cristo! 
 

Comprendiamo e meditiamo il testo.  

1. Composizione di tempo e di luogo. 
Due giorni prima della Pasqua, (la sera prima dell’ultima cena), in casa di Simone il Lebbroso. Forse uno 
dei lebbrosi guariti da Gesù, forse uno dei farisei. Siamo a Betania= casa del povero. Le ombre della 
congiura dei capi dei sacerdoti si stendono già sulla casa. Chi dovrebbe stare fuori sta dentro, chi 
dovrebbe stare dentro sta fuori. 
 

2. Il gesto della donna. 
Il testo greco scrive che Gesù è reclinato, essendo i tavoli per mangiare molto bassi. La donna decide di 
fare il “balsamo” a Gesù. Perché lo fa? È un gesto di ospitalità e di amore Gesù ne svela successivamente 
il significato. Noi siamo invitati come i discepoli presenti a contemplare il balsamo del nardo che scende 
tra i capelli di Gesù, entra nella sua pelle, riempie di profumo l’intera casa. Gesù dice che la donna ha 
compiuto un’opera bella. Le opere belle sono quelle compiute da Dio nella Genesi (tob), dunque la 
considera al pari di Dio. Nel Vangelo già altre volte Gesù aveva indicato ai discepoli alcuni gesti 
esemplari da parte di persone “insospettabili” (la peccatrice, la vedova al tempio, il samaritano). Ciò 
che è bello è partecipe della natura divina, e quindi rimane per sempre. Ciò che è brutto non può entrare 



 

nel Regno dei Cieli, ma può essere trasformato dall’amore. 
 

3. Lo sdegno dei discepoli e l’annuncio della passione 
Gesù risponde ai discepoli che vedono solamente uno degli aspetti, quello economico. Anche alla 
moltiplicazione dei pani i discepoli si erano soffermati solamente sull’indisponibilità economica di 
sfamare tutti, e anche in quell’occasione Gesù li aveva educati. L’obiezione dei discepoli, che forse 
tradisce altri pensieri, è l’occasione per Gesù di annunciare la sua morte. Da una parte abbiamo l’amore 
accolto con altrettanto affetto, dall’altra abbiamo l’amore tradito e rinnegato. Quell’unzione rimarrà in 
Gesù anche dopo la morte, non ci sarà bisogno di altre unzioni, il corpo del Risorto è il corpo unto dalla 
donna di Betania, quel nardo è entrato in Paradiso! 
 

La Parola e la vita. 

a. La logica del Vangelo e la logica del mondo. Ci sono due elenchi di parole che si contrappongono:  
1)  impadronirsi, inganno, uccidere, tumulto, vendere, denaro, comprare, fremere, dare fastidio;  
2) alabastro, profumo, nardo genuino, rompere, effondere, sprecare, dare, beneficare, opera bella, 
vangelo.  
Sono due logiche contrapposte che troviamo continuamente nel Vangelo. È una continua lotta, che 
avviene all’interno e all’esterno dell’uomo. Nella persona incentrata su di sè, la prima serie di parole 
dona consolazione, produce gratificazione, e la seconda da fastidio. Nella persona redenta, la prima lista 
produce confusione, e la seconda piacere. Spesso nelle nostre vite il confine si assottiglia. Nella vita 
spirituale si chiama “opzione fondamentale”: per camminare dietro Gesù, attratti dal suo Spirito che 
opera in noi, è necessario fare un’opzione fondamentale, una scelta per la seconda lista, costi quel che 
costi. Gli esercizi spirituali si aprono sempre con questa scelta fondamentale, che rendono possibile 
ogni altra decisione. È in ultima analisi la scelta tra la vita e la morte, tra accogliere l’amore e tradire 
l’amore. 
 

b. L’unzione di Gesù. Possiamo considerare l’unzione di Gesù come un sostegno per affrontare la 
prova finale. Si ungevano gli atleti per andare in guerra. La passione è una guerra spirituale, corporea, 
psichica. L’unzione è l’ultimo aiuto che riceve Gesù, l’ultima conferma del suo essere Messia. Da quel 
momento in poi tutto metterà in dubbio la sua identità di Messia e di Figlio. Gesù riceve l’ultimo 
attestato di amore prima di ricevere solo umiliazioni. Ma quell’unzione entra nel suo corpo. Il bacio di 
Giuda passa, l’olio rimane perché denso di amore, e gli permette di affrontare anche la prova più grande. 
 

c. L’effetto sui discepoli. Sebbene i discepoli siano scandalizzati, qualcosa di quel profumo rimane 
anche in loro. Non tutto è andato perduto. Rimarrà il ricordo di quell’esperienza e rimane la possibilità 
di capire la tragedia della croce. La croce di Gesù è come quel vaso di alabastro rotto da cui può uscire 
il buon profumo. La croce rimarrebbe uno scandalo incomprensibile se non ci fosse quel vaso di 
profumo rotto da cui sgorga l’anticipo della Risurrezione. 
 

Spunti per la preghiera personale. 

• Contemplo Gesù a tavola mentre riceve l’unzione, e immagino la reazione dei discepoli. 
• Guardo alle azioni e agli incontri della mia giornata e mi chiedo se sono stati più vicini al primo o al 
secondo elenco. 
• Contemplo le azioni belle che vedo intorno a me, riconosco in esse la traccia della bellezza divina  
• Penso a come mi piacerebbe essere ricordato alla fina della mia vita. Cosa vorrei che si raccontasse 
di me. 
 

Scrivo sul quaderno spirituale uno dei frutti della meditazione. 
 

Actio 

• Invito una persona a ascoltare questa meditazione (o gliela passo). 


